
FABIO	
  GEOL.BUSSETTI	
  	
  
Libero	
  Professionista	
  

Tipologia Impianti di Depurazione 
Acque Reflue nella normativa 

della regione Marche 

San	
  Benede:o	
  del	
  Tronto,	
  11	
  Se:embre	
  2015	
  



Fitodepurazione	
  

Le:eralmente	
   significa	
   “depurazione	
   a:raverso	
   le	
   piante”,	
  
nella	
  realtà	
  non	
  è	
  così,	
  perché	
  si	
  tra:a	
  di	
  un	
  filtro	
  percolatore	
  
aerobico	
  vegetato.	
  



Pretra:amenP	
  della	
  Fitodepurazione	
  

Degrassatore:	
   tra:asi	
   di	
   vasca	
   che	
   opera	
   la	
   flo:azione	
   e	
   la	
  
sedimentazione	
   delle	
   acque	
   grigie	
   (Rif.	
   50	
   l/A.E.)-­‐	
  
TRATTAMENTO	
  MECCANICO	
  

 
 
 
 
 
 

S T A M P A G G I O    M A T E R I E    P L A S T I C H E 
VIA DELL’ARTIGIANATO, 6 • 61026 LUNANO (PU) • ITALIA  

TEL. +39 0722 722801 • FAX +39 0722 70599 • WEB: www.rototec.it  
E-MAIL: info@rototec.It • PEC: rototec@pec.it  

P.IVA 01476690415 • CAP. SOC. 120.000,00 • CCIAA 12602 PESARO  
 
 

 
La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 
riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 
qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
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SCHEDA TECNICA DEGRASSATORI corrugati 
 

Materiale: contenitore corrugato in monoblocco in polietilene lineare ad alta densità (LLDPE), con tronchetto di 
entrata e uscita in PVC. Dimensionati e certificati secondo la norma UNI-EN 1825-1, per garantire un tempo di 
ritenzione superiore a quattro minuti per la portata massima e maggiore di quindici minuti per la portata media 
giornaliera. 
Funzione: la degrassatura è un pretrattamento fisico di separazione  degli oli, delle schiume, dei grassi, dei 
sedimenti pesanti, e di tutte le sostanze che hanno peso specifico inferiore a quello del liquame. 
Uso e manutenzione: le sostanze rimosse per flottazione, accumulandosi sulla superficie del degrassatore, 
costituiscono una crosta superficiale, mentre i solidi più pesanti depositandosi sul fondo formano un accumulo di 
fanghi putrescibili. E’ utile prevedere interventi di spurgo una eccessiva presenza di fanghi nel degrassatore può 
provocare sviluppo di condizioni settiche con  rilascio di emissioni maleodoranti, in particolare nel periodo estivo. 
Per quanto detto, si consiglia di contattare personale competente che provveda alla rimozione del cappello 
superficiale e dei sedimenti di fondo, facendo particolare attenzione ai sedimenti che potrebbero ostruire le sezioni 
di ingresso ed uscita del liquame. La frequenza degli interventi dipende dal carico di grassi, oli e solidi 
sedimentabili presenti nello scarico, si consiglia, comunque, di ispezionare la camera di separazione ogni uno/due 
mesi.  
Installazione: seguire scrupolosamente le “MODALITA’ D’INTERRO” fornite da Rototec.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolo Ø  

mm 
H  

mm 
HE  

mm 
HU  
mm 

Ø E/U  
mm Tappi Prolunghe Vol. utile  

lt 
Vol. grassi  

lt 
Vol. sedimenti  

lt NS AE 

NDD1000 1150 1220 880 810 110 CC455-CC255 PP45-PP30 774 90 200 2 30 
NDD1200 1900x708 1630 1250 1180 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1142 120 300 3 35 
NDD1500 1150 1720 1360 1290 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1193 128 320 3,1 40 
NDD1700 1900x708 2140 1760 1690 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1775 200 450 4 50 
NDD2000 1150 2280 1970 1900 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1800 250 520 4 60 
NDD2600 1710 1350 1000 930 125 CC455-CC355 PP45-PP35 1971 220 550 5 70 
NDD3200 1710 1625 1240 1170 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2435 256 640 6,4 80 
NDD3800 1710 1855 1480 1410 160 CC455-CC355 PP45-PP35 3026 330 800 7,9 90 
NDD4600 1710 2125 1700 1630 160 CC455-CC355 PP45-PP35 3510 400 910 9 110 
NDD5400 1950 2250 1630 1560 200 CC455-CC455 PP45-PP45 4152 462 1085 10,5 140 
NDD6400 1950 2530 1940 1870 200 CC455-CC455 PP45-PP45 4862 495 1268 11,8 160 
NDD7000 2250 2367 1810 1740 200 CC600-CC455 PP65-PP45 6711 900 1400 13 200 
NDD9000 2250 2625 2030 1960 200 CC600-CC455 PP65-PP45 7534 1200 1800 15,5 250 

 
A.E.= abitanti equivalenti: H = altezza contenitore; HE = altezza entrata; HU = altezza uscita; 

ØE/U = diametro entrata/uscita; NS = portata limite (l/s). 

NDD1000 
NDD1500 
NDD2000 

NDD1200 
NDD1700 

NDD5400 
NDD6400 
NDD7000 
NDD9000 

NDD2600 NDD3200 
NDD3800 NDD4600 



Pretra:amenP	
  della	
  fitodepurazione	
  
Fossa	
   Imhoff:	
   Il	
   compito	
   della	
   imhoff	
   è	
   quello	
   di	
  
tra:enere	
   le	
   acque	
   nere,	
   con	
   sedimentazione	
   e	
  
digesPone	
  anaerobica	
  del	
  refluo.	
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La presente scheda tecnica è di proprietà di Rototec SpA; è assolutamente vietata la 

riproduzione di quanto contenuto nella stessa. Rototec SpA si riserva di apportare modifiche in 

qualsiasi momento, senza preavviso alcuno, ai contenuti della presente scheda tecnica. 
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SCHEDA TECNICA VASCHE TIPO IMHOFF corrugate  

Emilia Romagna 
 
Materiale: contenitore corrugato e sedimentatore in monoblocco di polietilene lineare ad alta densità (LLDPE) con 

tronchetto di entrata e uscita in PVC. Costruite in conformità alla Norma UNI-EN 12566-3. Il Decreto Legislativo 

152/2006 rimanda alle indicazioni dettate dal Comitato Interministeriale per la Tutela delle acque dall’inquinamento 

(supplemento ordinario alla G.U. n.48 del 21/02/77 par. 4). Le fosse sono dimensionate secondo i volumi massimi 

della suddetta delibera per cui si prevedono 50 l/A.E. per il comparto di sedimentazione e 200 l/A.E.  per il 

comparto di digestione. Il dimensionamento risponde alle richieste della Delibera Regionale 1053 del 9/6/2003 

dell’Emilia Romagna. 

Funzione: depurazione di acque reflue domestiche nere per trattamento primario e digestione anaerobica. 

Uso e manutenzione: le vasche Imhoff Rototec sono pensate per garantire l’ accumulo dei fanghi  primari per un 

periodo minimo di 12-14 mesi di esercizio dell’impianto. In relazione ai carichi alimentati nella fossa è da 

prevedersi almeno 1 ispezione l’anno da parte di personale specializzato ed operazioni di spurgo in cui si 

provveda alla rimozione del 70-80% del corpo di fondo ed alla pulizia delle superfici interne della vasca, compresa 

l’eliminazione del materiale che ostruisce i tronchetti di ingresso ed uscita del refluo e la bocca di uscita del 

sedimentatore. 

Installazione: seguire scrupolosamente le “MODALITA’ D’INTERRO” fornite da Rototec. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 
Ø  

mm 

H  

mm 

HE  

mm 

HU  

mm 

Ø 

E/U  

mm 

Tappi Prolunghe 

Volume  

sedimentatore  

lt 

Volume  

digestore  

lt 

Carico 

organico  

KgBOD5/d 

Carico 

idraulico  

m
3
/d 

AE 

NIME1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 209 641 0,18 0,6 3 
NIME1200 1900x708 1630 1250 1230 110 Cc455-CC355 PP45-PP35 220 980 0,24 0,8 4 
NIME1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 252 1016 0,3 1 5 
NIME1700 1900x708 2140 1760 1740 110 CC455-CC355 PP45-PP35 352 1423 0,42 1,4 7 
NIME2000 1150 2280 1985 1965 110 CC455-CC255 PP45-PP30 355 1486 0,42 1,4 7 
NIME2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 420 1641 0,48 1,6 8 
NIME3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 512 2013 0,6 2 10 
NIME3800 1710 1855 1525 1505 125 CC455-CC355 PP45-PP35 650 2525 0,72 2,4 12 
NIME4600 1710 2125 1745 1725 125 CC455-CC355 PP45-PP35 771 3064 0,9 3 15 
NIME5400 1950 2250 1700 1680 125 CC455-CC455 PP45-PP45 935 3643 1,08 3,6 18 
NIME6400 1950 2530 2000 1970 125 CC455-CC455 PP45-PP45 1072 4221 1,26 4,2 21 
NIME7000 2250 2367 1885 1865 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1415 5645 1,68 5,6 28 
NIME9000 2250 2625 2105 2085 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1617 6405 1,92 6,4 32 
NIME9800 2270 2850 2320 2300 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1780 7040 2,1 7 35 
 

A.E.= abitanti equivalenti; Ø = diametro contenitore; H = altezza contenitore; ØE/U = diametro entrata/uscita; 
HE = altezza entrata; HU = altezza uscita;  

NIME1000 

NIME1500 

NIME2000 

NIME2600 NIME3200 

NIME3800 NIME4600 

NIME1200 

NIME1700 

NIME5400 

NIME6400 

NIME7000 

NIME9000 



Fitodepurazione	
  a	
  Flusso	
  Orizzontale	
  



Fitodepurazione	
  a	
  Flusso	
  VerPcale	
  



Fitodepurazione	
  

Riempimento	
  solo	
  inerP	
  o	
  con	
  inerP	
  e	
  terra	
  con	
  
separazione	
  tramite	
  tessuto	
  non	
  tessuto?	
  
	
  
	
  
Entrambe	
  le	
  soluzioni	
  possono	
  essere	
  corre:e,	
  
ci	
  sono	
  i	
  pro	
  ed	
  i	
  contro.	
  



Fitodepurazione	
  

•  Riempimento	
   con	
   solo	
   iner.	
   perme/e	
   una	
  
migliore	
  ossigenazione	
  ed	
  ha	
  un	
  minore	
  rischio	
  di	
  
interramento,	
   ma	
   presenta	
   lo	
   svantaggio	
   di	
  
u.lizzo	
  di	
  piante	
  palustri.	
  

•  Riempimento	
   con	
   iner.,	
   tessuto	
   non	
   tessuto	
   e	
  
terreno	
   di	
   riporto	
   perme/e	
   un	
   riu.lizzo	
   parziale	
  
del	
   terreno	
   scavato,	
   una	
   maggiore	
   libertà	
   nella	
  
scelta	
  delle	
  piante,	
  ma	
  più	
  rischio	
  di	
  interramento	
  
con	
   il	
   passare	
   del	
   tempo.	
   (PRETRATTAMENTO	
  
ADEGUATO)	
  



Alcune	
  cose	
  sulla	
  fitodepurazione	
  
•  Necessità	
  di	
  spazio	
  verde	
  
	
  
•  Delibera	
  1053/03	
  della	
  regione	
  Emilia	
  Romagna	
  
	
  
•  Dimensionamento	
  5	
  mq/A.E.	
  a	
  flusso	
  orizzontale	
  
	
  
•  Dimensionamento	
  3	
  mq/A.E	
  a	
  flusso	
  verPcale	
  



Flusso	
  VerPcale	
  con	
  Phragmites	
  



Flusso	
  Orizzontale	
  



Alcuni	
  ImpianP	
  



Alcuni	
  ImpianP	
  



Alcuni	
  ImpianP	
  



Alcuni	
  ImpianP	
  



Alcuni	
  ImpianP	
  



Filtro	
  Percolatore	
  Anaerobico	
  1. Filtro percolatore anaerobico

Dimensionamento Il dimensionamento è pensato per un refluo domestico medio e per raggiungere 
rendimenti di depurazione del 70-80% per il carico organico BOD5, in presenza di sedimentazione 
primaria (fossa Imhoff). Per ottenere un trattamento migliore dello scarico si consiglia di introdurre 
una vasca per la sedimentazione secondaria, tipo fossa settica o Imhoff a valle del percolatore. Il 
dimensionamento proposto si riferisce ad un liquame domestico per una portata giornaliera scaricata 
di 200 l/A.E. ed un carico organico giornaliero di 48 gBOD5 / A.E. dopo sedimentazione primaria.

Impiego Come trattamento secondario a valle di trattamenti primari (Imhoff, degrassatore), per re-
capito in dispersione mediante sub-irrigazione o scarico su corso d’acqua superficiale a servizio di: 
abitazioni civili isolate, uffici pubblici, attività industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie e 
aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, campeggi, etc. 

Certificato UNI-EN 12566 - 3 

Filtro percolatore corrugato

Filtro percolatore liscio

Articolo Ø
 mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

NAN 1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 0,85 0,3 6 

NAN 1200* 1900x708 1630 1250 1230 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1,35 1,2 0,33 7 

NAN 1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,26 0,26 9 

NAN 1700* 1900x708 2140 1760 1740 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1,35 1,77 0,31 10 

NAN 2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,06 0,3 14 

NAN 3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,52 0,35 20 

NAN 3800 1710 1855 1490 1470 160 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,10 0,33 23 

NAN 4600 1710 2125 1710 1690 160 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,80 0,33 27 

NAN 5400 1950 2250 1660 1640 160 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 0,32 32 

NAN 6400 1950 2530 1970 1750 160 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 5,07 0,33 36 

NAN 7000 2250 2367 1850 1830 160 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 6,93 0,31 45 

NAN 9000 2250 2625 2070 2050 160 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 7,82 0,33 55 

Articolo Ø 
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

AN 1000 1160 1140 910 890 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 0,91 0,31 6 

AN 1500 1160 1610 1390 1370 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,4 0,31 9 

AN 2000 1160 2075 1850 1810 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,9 0,32 13 

AN 3000 1450 1940 1660 1635 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,65 2,64 0,32 18 

FILTRI PERCOLATORI

H
UH

H
E

Ø

Sfiato Biogas

Ø
Entrata

Ø
Uscita

Ø

Ø
Uscita

Sfiato Biogas

H
H

E

H
U

Ø
Entrata

SCHEMA 
D’INSTALLAZIONE

Degrassatore

Imhoff Filtro percolatore
anaerobico

Pozzetto
prelievo
fiscale

Sub-irrigazione
Tabella 3

Corso d’acqua
Tabella 3

52 Divisione Depurazione

UNI-EN 12566-3

* modello Elipse con base rettangolare

FILTRI PERCOLATORI

1. Filtro percolatore anaerobico

Dimensionamento Il dimensionamento è pensato per un refluo domestico medio e per raggiungere 
rendimenti di depurazione del 70-80% per il carico organico BOD5, in presenza di sedimentazione 
primaria (fossa Imhoff). Per ottenere un trattamento migliore dello scarico si consiglia di introdurre 
una vasca per la sedimentazione secondaria, tipo fossa settica o Imhoff a valle del percolatore. Il 
dimensionamento proposto si riferisce ad un liquame domestico per una portata giornaliera scaricata 
di 200 l/A.E. ed un carico organico giornaliero di 48 gBOD5 / A.E. dopo sedimentazione primaria.

Impiego Come trattamento secondario a valle di trattamenti primari (Imhoff, degrassatore), per re-
capito in dispersione mediante sub-irrigazione o scarico su corso d’acqua superficiale a servizio di: 
abitazioni civili isolate, uffici pubblici, attività industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie e 
aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, campeggi, etc. 

Certificato UNI-EN 12566 - 3 

Filtro percolatore corrugato

Filtro percolatore liscio

Articolo Ø
 mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

NAN 1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 0,85 0,3 6 

NAN 1200* 1900x708 1630 1250 1230 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1,35 1,2 0,33 7 

NAN 1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,26 0,26 9 

NAN 1700* 1900x708 2140 1760 1740 110 CC455-CC355 PP45-PP35 1,35 1,77 0,31 10 

NAN 2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,06 0,3 14 

NAN 3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,52 0,35 20 

NAN 3800 1710 1855 1490 1470 160 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,10 0,33 23 

NAN 4600 1710 2125 1710 1690 160 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,80 0,33 27 

NAN 5400 1950 2250 1660 1640 160 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 0,32 32 

NAN 6400 1950 2530 1970 1750 160 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 5,07 0,33 36 

NAN 7000 2250 2367 1850 1830 160 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 6,93 0,31 45 

NAN 9000 2250 2625 2070 2050 160 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 7,82 0,33 55 

Articolo Ø 
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

AN 1000 1160 1140 910 890 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 0,91 0,31 6 

AN 1500 1160 1610 1390 1370 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,4 0,31 9 

AN 2000 1160 2075 1850 1810 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,9 0,32 13 

AN 3000 1450 1940 1660 1635 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,65 2,64 0,32 18 

FILTRI PERCOLATORI

HU

H
HE

Ø

Sfiato Biogas

Ø
Entrata

Ø
Uscita

Ø

Ø
Uscita

Sfiato Biogas

H
HE HU

Ø
Entrata

SCHEMA 
D’INSTALLAZIONE

Degrassatore

Imhoff Filtro percolatore
anaerobico

Pozzetto
prelievo
fiscale

Sub-irrigazione
Tabella 3

Corso d’acqua
Tabella 3

52 Divisione Depurazione

UNI-EN 12566-3

* modello Elipse con base rettangolare

FILTRI PERCOLATORI













Filtro	
  percolatore	
  Aerobico	
  

2. Filtro percolatore aerobico

Dimensionamento Il percolatore aerobico grazie all’areazione della biomassa adesa consente ren-
dimenti di depurazione superiori al percolatore anaerobico. L’uscita in questo tipo di manufatto è al 
livello del fondo del filtro, per questo in assenza del dislivello occorre pensare all’introduzione di un 
sistema di sollevamento a valle del filtro stesso. Per ridurre lo scarico di corpi solidi è bene introdurre 
una vasca per la sedimentazione secondaria, tipo fossa settica o Imhoff a valle del percolatore. Il di-
mensionamento proposto si riferisce ad un liquame domestico per una portata giornaliera scaricata 
di 200 l/A.E. ed un carico organico giornaliero di 48 gBOD5 / A.E. dopo sedimentazione primaria.

Impiego Come trattamento secondario a valle di trattamenti primari (Imhoff, degrassatore), per 
recapito in dispersione mediante sub-irrigazione o scarico su corso d’acqua superficiale a servizio di: 
abitazioni civili isolate, uffici pubblici, attività industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie 
e aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, campeggi, etc. 

Filtro percolatore corrugato

Filtro percolatore liscio

Articolo Ø
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

NAR 1000 1150 1220 880 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 0,85 0,3 6 

NAR 1500 1150 1720 1360 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,26 0,26 9 

NAR 2600 1710 1350 1000 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,06 0,3 14 

NAR 3200 1710 1625 1240 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,52 0,35 20 

NAR 3800 1710 1855 1525 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,17 0,33 23 

NAR 4600 1710 2125 1745 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,83 0,33 27 

NAR 5400 1950 2250 1700 40 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 0,32 32

NAR 6400 1950 2530 2000 40 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 5,07 0,33 36

NAR 7000 2250 2367 1885 40 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 6,93 0,31 45 

NAR 9000 2250 2625 2105 40 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 7,82 0,33 55 

Articolo Ø
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

AR 1000 1160 1140 910 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 0,91 0,31 6 

AR 1500 1160 1610 1390 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,4 0,31 9 

AR 2000 1160 2075 1825 40 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,9 0,32 13 

AR 3000 1450 1940 1665 40 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,65 2,64 0,32 18 

FILTRI PERCOLATORI

Ø

Ø
Uscita

Camino di areazione

H

HE

Ø
Entrata

HU

Ø

Ø
Uscita

Camino di areazione

Ø
Entrata

H
HE

HU

SCHEMA 
D’INSTALLAZIONE

Degrassatore

Imhoff Filtro percolatore
aerobico

Pozzetto
prelievo
fiscale

Sub-irrigazione
Tabella 3

Corso d’acqua
Tabella 3
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2. Filtro percolatore aerobico

Dimensionamento Il percolatore aerobico grazie all’areazione della biomassa adesa consente ren-
dimenti di depurazione superiori al percolatore anaerobico. L’uscita in questo tipo di manufatto è al 
livello del fondo del filtro, per questo in assenza del dislivello occorre pensare all’introduzione di un 
sistema di sollevamento a valle del filtro stesso. Per ridurre lo scarico di corpi solidi è bene introdurre 
una vasca per la sedimentazione secondaria, tipo fossa settica o Imhoff a valle del percolatore. Il di-
mensionamento proposto si riferisce ad un liquame domestico per una portata giornaliera scaricata 
di 200 l/A.E. ed un carico organico giornaliero di 48 gBOD5 / A.E. dopo sedimentazione primaria.

Impiego Come trattamento secondario a valle di trattamenti primari (Imhoff, degrassatore), per 
recapito in dispersione mediante sub-irrigazione o scarico su corso d’acqua superficiale a servizio di: 
abitazioni civili isolate, uffici pubblici, attività industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie 
e aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, campeggi, etc. 

Filtro percolatore corrugato

Filtro percolatore liscio

Articolo Ø
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

NAR 1000 1150 1220 880 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 0,85 0,3 6 

NAR 1500 1150 1720 1360 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,26 0,26 9 

NAR 2600 1710 1350 1000 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,06 0,3 14 

NAR 3200 1710 1625 1240 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 2,52 0,35 20 

NAR 3800 1710 1855 1525 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,17 0,33 23 

NAR 4600 1710 2125 1745 40 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,3 3,83 0,33 27 

NAR 5400 1950 2250 1700 40 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 0,32 32

NAR 6400 1950 2530 2000 40 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 5,07 0,33 36

NAR 7000 2250 2367 1885 40 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 6,93 0,31 45 

NAR 9000 2250 2625 2105 40 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 7,82 0,33 55 

Articolo Ø
mm 

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U
mm Tappo Prolunghe S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
Carico vol.co 
kgbod / m3 d A.E. 

AR 1000 1160 1140 910 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 0,91 0,31 6 

AR 1500 1160 1610 1390 40 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,4 0,31 9 

AR 2000 1160 2075 1825 40 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,06 1,9 0,32 13 

AR 3000 1450 1940 1665 40 125 CC455-CC255 PP45-PP30 1,65 2,64 0,32 18 

FILTRI PERCOLATORI

Ø

Ø
Uscita

Camino di areazione

H

HE

Ø
Entrata

HU

Ø

Ø
Uscita

Camino di areazione

Ø
Entrata

H
HE

HU
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Impianto	
  a	
  Fanghi	
  Aavi	
  2. Impianti a fanghi attivi ad ossidazione totale

Impianto a fanghi attivi corrugato

Articolo Ø
mm

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

ØE/U 
mm Tappo Prolunghe 

Vol. 
areato 

lt

Carico vol.co
 kgBOD / m3 

Tempo di 
ritenzione 

areazione h 
Soffiante OC kg 02 

kgBOD 

Piatti 
diffusori 

n° 
A.E. 

NIFAT 1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 850 0,191 37 HP40 6 1 2 

NIFAT 1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1268 0,178 40 HP40 4,8 1 4 

NIFAT 2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2061 0,242 29 HP80 4,2 2 6 

NIFAT 3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2525 0,226 32 HP80 4 2 8 

NIFAT 3800 1710 1855 1525 1505 125 CC455-CC355 PP45-PP35 3104 0,211 34 HP80 3,9 2 10 

NIFAT 4600 1710 2125 1745 1725 125 CC455-CC355 PP45-PP35 3594 0,21 34 HP80 4,1 2 12 

NIFAT 5400 1950 2250 1700 1680 125 CC455-CC455 PP45-PP45 4578 0,287 34,8 HP80 3,5 2 15

NIFAT 6400 1950 2530 2000 1980 125 CC455-CC455 PP45-PP45 5293 0,318 30,6 HP80 3,5 2 20

NIFAT 7000 2250 2367 1885 1865 125 CC600-CC455 PP65-PP45 6934 0,214 33,7 HP150 3 2 25 

NIFAT 9000 2250 2625 2105 2085 125 CC600-CC455 PP65-PP45 7823 0,224 32 HP150 3 2 30 

IMPIANTI FANGHI ATTIVI

Dimensionamento Questa configurazione d’impianto garantisce il raggiungimento di rendimenti molto elevati di abbattimento del carico 
biologico in produzioni ridotte di fanghi di supero, anche in assenza di sedimentazione primaria. Il carico organico giornaliero pro-capite 
assunto per il dimensionamento è di 60 gBOD5 / A.E. e la dotazione idrica giornaliera di 200 l/A.E.

Impiego Come trattamento primario e secondario delle acque reflue nere, previo trattamento delle acque grigie con degrassatore; per 
recapito in dispersione mediante sub-irrigazione o su corso d’acqua superficiale a servizio di: abitazioni civili isolate, uffici pubblici, atti-
vità industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie e aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, 
campeggi, etc. 
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Degrassatore

Impianto a fanghi 
attivi

Pozzetto prelievo
fiscale

2. Impianti a fanghi attivi ad ossidazione totale

Impianto a fanghi attivi corrugato

Articolo Ø
mm

H 
mm 

HE 
mm 

HU 
mm 

ØE/U 
mm Tappo Prolunghe 

Vol. 
areato 

lt

Carico vol.co
 kgBOD / m3 

Tempo di 
ritenzione 

areazione h 
Soffiante OC kg 02 

kgBOD 

Piatti 
diffusori 

n° 
A.E. 

NIFAT 1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 850 0,191 37 HP40 6 1 2 

NIFAT 1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1268 0,178 40 HP40 4,8 1 4 

NIFAT 2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2061 0,242 29 HP80 4,2 2 6 

NIFAT 3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2525 0,226 32 HP80 4 2 8 

NIFAT 3800 1710 1855 1525 1505 125 CC455-CC355 PP45-PP35 3104 0,211 34 HP80 3,9 2 10 

NIFAT 4600 1710 2125 1745 1725 125 CC455-CC355 PP45-PP35 3594 0,21 34 HP80 4,1 2 12 

NIFAT 5400 1950 2250 1700 1680 125 CC455-CC455 PP45-PP45 4578 0,287 34,8 HP80 3,5 2 15

NIFAT 6400 1950 2530 2000 1980 125 CC455-CC455 PP45-PP45 5293 0,318 30,6 HP80 3,5 2 20

NIFAT 7000 2250 2367 1885 1865 125 CC600-CC455 PP65-PP45 6934 0,214 33,7 HP150 3 2 25 

NIFAT 9000 2250 2625 2105 2085 125 CC600-CC455 PP65-PP45 7823 0,224 32 HP150 3 2 30 

IMPIANTI FANGHI ATTIVI

Dimensionamento Questa configurazione d’impianto garantisce il raggiungimento di rendimenti molto elevati di abbattimento del carico 
biologico in produzioni ridotte di fanghi di supero, anche in assenza di sedimentazione primaria. Il carico organico giornaliero pro-capite 
assunto per il dimensionamento è di 60 gBOD5 / A.E. e la dotazione idrica giornaliera di 200 l/A.E.

Impiego Come trattamento primario e secondario delle acque reflue nere, previo trattamento delle acque grigie con degrassatore; per 
recapito in dispersione mediante sub-irrigazione o su corso d’acqua superficiale a servizio di: abitazioni civili isolate, uffici pubblici, atti-
vità industriali o commerciali, stazioni di servizio ferroviarie e aeroporti, servizi igienici di fast-food, ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, 
campeggi, etc. 
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Degrassatore

Impianto a fanghi 
attivi

Pozzetto prelievo
fiscale







UPlizzo	
  dell’impianto	
  a	
  fanghi	
  aavi	
  

•  VANTAGGI	
  
1.  Spazio	
  di	
  uPlizzo	
  rido:o	
  
2.  Depurazione	
  efficace	
  con	
  carichi	
  organici	
  

elevaP	
  

•  SVANTAGGI	
  
1.  CosP	
  di	
  manutenzione	
  elevaP	
  
2.  Più	
  delicato	
  da	
  un	
  punto	
  di	
  vista	
  gesPonale	
  



•  Sub-­‐IrrigazioneLa	
  dispersione	
  negli	
  stra5	
  superficiali	
  del	
  terreno	
  (sub-­‐irrigazione)	
  dei	
  reflui	
  civili	
  è	
  un	
  par5colare	
  sistema	
  di	
  tra>amento	
  e	
  smal5mento	
  dei	
  liquami	
  
che	
  può	
  essere	
  ado>ato	
  qualora	
  non	
  siano	
  disponibili	
  corpi	
  rece>ori	
  idonei	
  e	
  qualora	
  le	
  cara>eris5che	
  del	
  suolo	
  e	
  del	
  so>osuolo	
  non	
  presen5no	
  
controindicazioni.Consiste	
  nell’immissione	
  del	
  liquame	
  stesso,	
  tramite	
  apposite	
  tubazioni,	
  dire>amente	
  so>o	
  la	
  superficie	
  del	
  terreno	
  ove	
  viene	
  assorbito	
  e	
  
gradualmente	
  assimilato	
  e	
  degradato	
  biologicamente	
  in	
  condizioni	
  aerobiche.	
  L'idoneità	
  del	
  terreno	
  per	
  la	
  posa	
  di	
  una	
  rete	
  disperdente	
  e	
  la	
  lunghezza	
  della	
  
stessa,	
  commisurata	
  anche	
  al	
  numero	
  di	
  A.E.	
  servi5,	
  debbono	
  essere	
  chiaramente	
  indicate	
  in	
  specifica	
  relazione	
  geologicaIl	
  liquame	
  chiarificato,	
  proveniente	
  dalla	
  
fossa	
  Imhoff	
  mediante	
  condo>a	
  a	
  tenuta,	
  perviene	
  in	
  un	
  pozze>o,	
  anch’esso	
  a	
  tenuta,	
  dotato	
  di	
  sifone	
  di	
  cacciata	
  che	
  serve	
  a	
  garan5re	
  una	
  distribuzione	
  
uniforme	
  del	
  liquame	
  lungo	
  tu>a	
  la	
  condo>a	
  disperdente	
  e	
  consente	
  un	
  certo	
  intervallo	
  tra	
  una	
  immissione	
  di	
  liquame	
  e	
  l’altra	
  nella	
  rete	
  di	
  sub-­‐irrigazione,	
  in	
  
modo	
  tale	
  da	
  agevolare	
  l’ossigenazione	
  e	
  l’assorbimento	
  del	
  terreno.La	
  condo>a	
  disperdente	
  è	
  realizzata	
  preferibilmente	
  in	
  elemen5	
  tubolari	
  con5nui	
  in	
  P.V.C.	
  
pesante	
  (UNI	
  302),	
  del	
  diametro	
  di	
  100-­‐120	
  mm	
  e	
  con	
  fessure,	
  pra5cate	
  inferiormente	
  e	
  perpendicolarmente	
  all’asse	
  del	
  tubo,	
  distanziate	
  20	
  -­‐	
  40	
  cm	
  e	
  larghe	
  da	
  1	
  
a	
  2	
  cm.La	
  condo>a	
  disperdente	
  deve	
  avere	
  una	
  pendenza	
  compresa	
  fra	
  lo	
  0.2%	
  e	
  0.5%.Essa	
  viene	
  posta	
  in	
  trincea	
  di	
  adeguata	
  profondità,	
  non	
  inferiore	
  a	
  60	
  cm	
  e	
  
non	
  superiore	
  a	
  80	
  cm,	
  con	
  larghezza	
  alla	
  base	
  di	
  almeno	
  40	
  cm.	
  Il	
  fondo	
  della	
  trincea	
  per	
  almeno	
  30	
  cm	
  è	
  occupato	
  da	
  un	
  le>o	
  di	
  pietrisco	
  di	
  5po	
  lavato	
  della	
  
pezzatura	
  40/70.La	
  condo>a	
  disperdente	
  viene	
  collocata	
  al	
  centro	
  del	
  le>o	
  di	
  pietrisco.La	
  parte	
  superiore	
  della	
  massa	
  ghiaiosa	
  prima	
  di	
  essere	
  coperta	
  con	
  il	
  
terreno	
  di	
  scavo,	
  deve	
  essere	
  prote>a	
  con	
  uno	
  strato	
  di	
  materiale	
  adeguato	
  che	
  impedisca	
  l’intasamento	
  del	
  terreno	
  sovrastante	
  ma	
  nel	
  contempo	
  garan5sca	
  
l’aerazione	
  del	
  sistema	
  drenante.	
  Materiale	
  par5colarmente	
  idoneo	
  allo	
  scopo	
  risulta	
  essere	
  il	
  cosidde>o	
  "tessuto	
  non	
  tessuto".A	
  lavoro	
  finito	
  la	
  sommità	
  della	
  
trincea	
  deve	
  risultare	
  rilevata	
  rispe>o	
  al	
  terreno	
  adiacente	
  in	
  modo	
  da	
  evitare	
  la	
  formazione	
  di	
  avvallamen5	
  e	
  quindi	
  di	
  linee	
  di	
  compluvio	
  e	
  penetrazione	
  delle	
  
acque	
  meteoriche	
  nella	
  rete	
  drenante.La	
  condo>a	
  disperdente	
  può	
  essere:unica;ramificata;su	
  più	
  linee	
  in	
  parallelo.In	
  quest’ul5mo	
  caso	
  le	
  tubazioni	
  vanno	
  
disposte	
  a	
  distanza	
  non	
  inferiore	
  a	
  2	
  metri	
  fra	
  i	
  rispe`vi	
  assi.Distanze	
  maggiori,	
  ove	
  possibile,	
  sono	
  comunque	
  più	
  favorevoli	
  all’efficienza	
  di	
  funzionamento.Se	
  il	
  
terreno	
  ha	
  notevole	
  pendenza	
  l’adozione	
  di	
  uno	
  scarico	
  in	
  sub-­‐irrigazione	
  deve	
  essere	
  a>entamente	
  valutata	
  in	
  relazione	
  al	
  possibile	
  manifestarsi	
  di	
  fenomeni	
  
franosi	
  connessi	
  alle	
  cara>eris5che	
  geomorfologiche	
  e	
  geotecniche	
  dei	
  terreni	
  interessa5.	
  In	
  ogni	
  caso	
  non	
  è	
  conveniente	
  applicare	
  questa	
  soluzione	
  in	
  terreni	
  con	
  
pendenze	
  superiori	
  al	
  15%	
  onde	
  evitare	
  possibili	
  fenomeni	
  di	
  emergenza	
  del	
  liquame	
  distribuito	
  nelle	
  quote	
  più	
  basse.Lo	
  sviluppo	
  della	
  condo>a	
  deve	
  comunque	
  
seguire	
  l’andamento	
  delle	
  curve	
  di	
  livello	
  in	
  modo	
  da	
  non	
  superare	
  le	
  pendenze	
  idonee	
  sopra	
  riportate	
  della	
  condo>a	
  disperdente.Per	
  ragioni	
  igieniche	
  e	
  
funzionali	
  le	
  trincee	
  con	
  condo>e	
  disperden5	
  devono	
  essere	
  collocate	
  lontano	
  da	
  fabbrica5,	
  aree	
  pavimentate	
  o	
  sistemate	
  in	
  modo	
  da	
  impedire	
  il	
  passaggio	
  
dell’aria	
  nel	
  terreno.A	
  tale	
  riguardo	
  si	
  possono	
  indicare	
  le	
  seguen5	
  distanze	
  minime	
  che	
  è	
  opportuno	
  rispe>are:Fabbrica5 	
  Distanza	
  di	
  sicurezza	
  
definita	
  in	
  reg.	
  locali 	
  	
  

•  Pozzi,	
  condo:e,	
  serbatoio	
  o	
  altre	
  opere	
  private	
  desPnate	
  al	
  servizio	
  di	
  acqua	
  potabile	
  (Allegato	
  V	
  Del	
  C.	
  I.	
  4/2/77) 	
  30	
  m 	
  	
  
•  Pozzi,	
  condo:e,	
  serbatoi	
  o	
  altre	
  opere	
  pubbliche	
  desPnate	
  al	
  servizio	
  di	
  acqua	
  potabile	
  (D.P.R.	
  24/5/88	
  n°236	
  per	
  le	
  acque	
  desPnate	
  al	
  consumo	
  umano) 	
  200	
  

m	
  	
  
•  In	
  presenza	
  di	
  falda	
  acquifera	
  la	
  distanza	
  tra	
  il	
  fondo	
  della	
  trincea	
  disperdente	
  e	
  il	
  livello	
  massimo	
  della	
  falda	
  stessa	
  non	
  deve	
  essere	
  inferiore	
  a	
  1	
  m	
  (Allegato	
  V	
  

Delibera	
  del	
  C.	
  I.	
  4.2.77).A	
  tal	
  fine	
  per	
  livello	
  massimo	
  della	
  falda	
  deve	
  intendersi	
  la	
  quota,	
  rispe:o	
  al	
  piano	
  di	
  campagna,	
  raggiunta	
  dalla	
  tavola	
  d’acqua	
  nelle	
  
condizioni	
  di	
  massima	
  morbida.L’assenza	
  della	
  falda	
  acquifera	
  o	
  il	
  livello	
  massimo	
  dovranno	
  essere	
  esplicitamente	
  dichiaraP	
  nella	
  relazione	
  tecnica.Lo	
  sviluppo	
  della	
  
condo:a	
  disperdente	
  è	
  variabile,	
  per	
  ogni	
  utente	
  servito,	
  in	
  ragione	
  del	
  Ppo	
  di	
  terreno	
  disponibile.A	
  tale	
  riguardo	
  si	
  riporta	
  come	
  riferimento	
  la	
  tabella	
  seguente,	
  
desunta	
  dall’allegato	
  V	
  della	
  Delibera	
  del	
  Comitato	
  Interministeriale	
  del	
  4.2.77	
  

•  Sabbia	
  so`le	
  o	
  materiale	
  leggero	
  di	
  riporto 	
  2	
  m/ab 	
  	
  
•  Sabbia	
  grossa	
  e	
  pietrisco 	
  3	
  m/ab. 	
  	
  
•  Sabbia	
  so`le	
  con	
  argilla 	
  5	
  m/ab. 	
  	
  
•  Argilla	
  con	
  un	
  po'	
  di	
  sabbia 	
  10	
  m/	
  ab. 	
  	
  
•  Argilla	
  compa>a 	
  NON	
  ADATTO 	
  	
  
•  Nel	
  corso	
  dell’esercizio	
  si	
  dovrà	
  controllare	
  che:non	
  aumenPno	
  gli	
  abitanP	
  serviP;il	
  sifone	
  di	
  cacciata	
  funzioni	
  regolarmente;non	
  si	
  verifichino	
  fenomeni	
  di	
  

impaludamento	
  superficiale;non	
  vi	
  siano	
  fenomeni	
  di	
  intasamento	
  del	
  terreno	
  disperdente;non	
  si	
  verifichi	
  un	
  progressivo	
  innalzamento	
  della	
  falda.	
  	
  









Curiosità	
  sul	
  dimensionamento	
  delle	
  
fosse	
  Imhoff	
  

Alla	
  domanda	
  per	
  il	
  permesso	
  a	
  costruire	
  o	
  alla	
  denuncia	
  di	
  inizio	
  aavità	
  (DIA)	
  e	
  	
  
comunque	
  alla	
  richiesta	
  di	
  autorizzazione	
  allo	
  scarico,	
  deve	
  essere	
  allegato	
  un	
  proge:o	
  	
  
de:agliato	
  del	
  sistema	
  o	
  dell’impianto	
  di	
  cui	
  ai	
  precedenP	
  commi,	
  che	
  ne	
  evidenzi	
  le	
  	
  
cara:erisPche	
  tecniche	
  e	
  funzionali	
  (carico	
  organico	
  ed	
  idraulico	
  da	
  tra:are,	
  	
  
dimensionamento	
  del	
  sistema	
  di	
  smalPmento,	
  capacità	
  di	
  rimozione),	
  le	
  procedure	
  di	
  	
  
esercizio	
  e	
  le	
  procedure	
  e	
  la	
  periodicità	
  della	
  manutenzione.	
  	
  
I	
  parametri	
  di	
  dimensionamento	
  minimo,	
  da	
  garanPre	
  in	
  sede	
  di	
  proge:o,	
  per	
  le	
  fosse	
  	
  
Imhoff,	
  sono:	
  	
  
-­‐	
  per	
  vasche	
  con	
  rimozione	
  dei	
  fanghi,	
  documentata,	
  almeno	
  una	
  volta	
  l’anno:	
  	
  
o	
  COMPARTO	
  DI	
  SEDIMENTAZIONE	
  	
  
0,10	
  m3/abitante	
  equivalente;	
  	
  
o	
  COMPARTO	
  DI	
  DIGESTIONE	
  FANGHI	
  	
  
0,15	
  m3/abitante	
  equivalente;	
  	
  
-­‐	
  per	
  vasche	
  con	
  rimozione	
  dei	
  fanghi,	
  documentata,	
  almeno	
  due	
  volte	
  l’anno:	
  	
  
o	
  COMPARTO	
  DI	
  SEDIMENTAZIONE	
  	
  
28	
  	
  
0,05	
  m3/abitante	
  equivalente;	
  	
  
o	
  COMPARTO	
  DI	
  DIGESTIONE	
  FANGHI	
  	
  
0,135	
  m3/abitante	
  equiva	
  	
  



Conclusioni	
  

•  Nelle	
  Marche	
  le	
  delibere	
  di	
  riferimento	
  e	
  le	
  norme	
  
tecniche	
  a:uaPve	
  sono	
  abbastanza	
  chiare	
  

•  Trovare	
  l’impianto	
  di	
  depurazione	
  più	
  idoneo	
  alle	
  
casisPche	
  che	
  misceli	
  buon	
  senso/economicità	
  e	
  
gesPone.	
  

•  Cercare	
  sempre	
  di	
  informarsi	
  con	
  gli	
  enP	
  preposP.	
  
•  Per	
  impianP	
  complessi	
  è	
  sempre	
  necessaria	
  una	
  
valutazione	
  ad	
  hoc	
  (es.	
  canPne	
  vinicole,	
  caseifici,	
  
stalle,	
  industrie	
  meccaniche	
  ed	
  alimentari)	
  


